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CULTURA & SPETTACOLI il Cittadino

LA TENDA SULL’ADDA

Come ai tempi della contestazione
n Sera di Mercoledì 27 Marzo u.s.
Rivedo al computer l’incontro tra
Bersani e i rappresentanti delle
“Cinque Stelle”. Rivedo, e mi se
sento precipitare indietro di qua-
rant’anni, al tempo della grande
contestazione studentesca. C’era-
no i “vecchi”, in parte bolsi gretti
noiosi, ma altri custodi di antiche
saggezze, di cui ancora e sempre
nutrirsi. E c’erano i “giovani”: gran
parte degli studenti (con l’eskimo
verde) e una parte esigua dei pro-
fessori di fresca nomina. Così
scrisse, anni dopo, Aldo Zenoni
uno dei leaders degli “eskimi ver-
di” al liceo Gandini: «Quegli anni
sono una parte di noi, non ci sentiamo
di condannarli: il mondo assopito e un
po’ servile delle scuole di allora era da
scrollare…Ma tanti i rimpianti. Primo

fra tutti di aver permesso, quel giorno,
che qualcuno lanciasse una scarpa
verso la cattedra della nuova inse-
gnante di Latino. A differenza della
precedente, ella condivideva finalmen-
te la necessità di un nuovo modo di in-
segnare e di imparare, ma pretendeva,
anche lei, di farci leggere Cicerone».
Rivedo in PierLuigi Bersani il
“vecchio”, consapevole del falli-
mento della sua classe politica, ma
sinceramente intenzionato ad
ascoltare e a cambiare. Nei suoi in-
terlocutori delle “Cinque Stelle”, i
“giovani” per niente disposti a dia-
logare: «Noi siamo le vittime, noi soli
possiamo cambiare le cose». Non mi
pento di avere visitato il blog di
Grillo e di avergli scritto: «Caro
Beppe, sono un prof in pensione dalla
scuola, non dal mestiere, il più assurdo

e bello del mondo. Da giovane docente
liceale ho vissuto la grande contesta-
zione dei primi anni Settanta, e poi il
grande pastrocchio dei cosiddetti De-
creti Delegati. Tra gli eskimi verdi di
allora mi distinguevo per l’eskimo blu:

cercavo di essere ponte tra il buono
della protesta giovanile e quello (ce
n’era pure) dei vecchi colleghi. Fuori
dai sindacati, fuori dai movimenti vari,
ero l’unico a portare a scuola un libric-
cino di Ivan Illich (La Convivialità,
1973). Durante un’assemblea di docenti
in sciopero per un aumento retributivo
proposi di non chiedere soldi, ma un
‘buono’ cultura: sconti a teatro, al ci-
nema, in libreria. La mia proposta fu
accolta da non più di una mezza dozzi-
na di colleghi su un centinaio. Alla re-
centi elezioni ho scommesso su di te: eri
l’unico a parlare di condivisione, di
frugalità, di decrescere: tutti insieme,
un poco più poveri e molto più felici. Un
promettente ramo del grande albero di
Ivan Illich. Ad elezioni avvenute, ho
condiviso il pensiero di altri tuoi sim-
patizzanti: che fosse opportuno pren-
dere il poco possibile di oggi, con il Pd
e con tutti coloro che si riconoscono nei
valori in cui tu credi. Anche il sogno,
come il vivere, deve essere frugale. Che
non sia questa, un’altra grande occa-
sione perduta».

di ANDREA
MAIETTI

IL CONCERTO
Krivokapic,
Lodi accoglie
il prodigio
delle sei corde
Dopo Villadangos la “Stagione internazionale” diretta
da Mario Gioia ospita il 7 aprile il pluripremiato
montenegrino: «Portarlo qui è stato difficile»

FABIO RAVERA

n Il suo curriculum parla chiaro:
diciotto primi premi in concorsi
internazionali conquistati nel giro
di pochi anni, tra i quali due Chi-
tarra d’oro, il Dr. Luis Sigall di Vi-
na del Mar, il Guitar Foundation of
America e il Competition Solo di
Montreal. Tanto basta per consi-
derare Goran Krivokapic, chitar-
rista montenegrino classe 1979,
uno tra i migliori interpreti sulla
scena mondiale. Ancora una setti-
mana e poi anche gli appassionati
lodigiani potranno ammirare da
vicino la tecnica strabiliante di
questo artista, uno dei maggiori
esponenti della scuola tedesca per
i suoi lunghi trascorsi a Colonia:
domenica 7 aprile (ore 17) Krivo-
kapic, si esibirà sul palco dell’aula
magna del Liceo Verri, secondo
appuntamento della Stagione inter-
nazionale di chitarra classica orga-
nizzata dall’Atelier chitarristico
Laudense.

«PAGANINI DELLA CHITARRA»
«È stato difficilissimo riuscire a
portarlo a Lodi - racconta Mario
Gioia, direttore artistico della ras-
segna -. Ma alla fine ha cedute alle
nostre “lusinghe”, considerata
anche e soprattutto l’importanza
che ha acquistato la nostra Stagio-
ne. Dopo tanti anni ci siamo fatti
un nome e ora anche gli artisti più
famosi sono attratti dalla nostra
ribalta. Speriamo che la futura
amministrazione comunale capi-
sca l’importanza della rassegna: è
l’unica proposta internazionale in
programma nella nostra città». Il
concerto del 7 aprile sarà uno degli
appuntamenti clou dell’edizione
2013: «Krivokapic è stato un
bambino prodigio - continua Ma-

rio Gioia -. Possiede un’abilità
tecnica diabolica, io lo considero
un Paganini della chitarra. Lui ar-
riva dalla scuola tedesca, una
scuola pragmatica, con una disci-
plina molto ferrea: per questo
presenterà un programma molto
impegnativo, alternato però a
brani più «popolari» che possano
conquistare anche gli spettatori
novelli».

NON SOLO BACH
Krivokapic eseguirà brani di Carl
Philipp Emanuel Bach, Antonio
Carlos Jobim, Marco Pereira,
Johann Sebastian Bach e Antonio
Jose. «Siamo sempre molto attenti
alle esigenze del pubblico - ri-
prende Gioia -. Abbiamo uno
“zoccolo duro” di appassionati
che ci segue costantemente, ma
anche spettatori che per la prima
volta si avvicinano al mondo della
chitarra classica: per questo nei
programmi dei concerti cerchia-
mo di miscelare brani più compli-
cati, sia a livello tecnico sia di
ascolto, a melodie più popolari
che possono facilmente raggiun-
gere tutti». Quello che è successo,
per esempio, durante l’esibizione
di apertura della Stagione con
protagonista il maestro argentino
Victor Villadangos: «È stato un
concerto meraviglioso, la sala era
strapiena e il pubblico ha apprez-
zato molto. Abbiamo notato inol-
tre una massiccia presenza di
spettatori provenienti da Milano
che arrivano in treno sfruttando la
nuova collocazione dei concerti
alla domenica pomeriggio».

GRANDI MAESTRI Dall’alto Goran Krivokapic e Victor Villadangos

KRIVOKAPIC IN CONCERTO
Stagione di chitarra classica
Domenica 7 aprile (ore 17) nell’aula
magna del Liceo Verri a Lodi

Utente
Evidenziato


